
  

CITTA’ DI BISIGNANO
(Provincia di Cosenza)

87043 – Piazza Collina Castello - tel 0984/951074 cf e p.iva 00275260784

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

n. 6

DEL 13-03-2023

OGGETTO: Autonomia Differenziata ex art. 116 c. 3, Cost. - Schema DDL
proposto dal Coordinamento per la Democrazia Costituzionale ER e CDC
nazionale. Determinazioni del Consiglio Comunale.

L’anno  duemilaventitre il giorno  tredici del mese di marzo con svolgimento della seduta in presenza si è
riunito il Consiglio Comunale in sessione Straord.urgenza.
In seduta di Prima convocazione Pubblica convocata con nota, diramata  ai sensi delle vigenti disposizioni e
partecipata ai signori consiglieri  a norma di legge, risultano presenti alle ore 16:00 all’appello nominale

Paterno Federica Presente Fucile Francesco Presente
Cairo Isabella Presente Nicoletti Lucantonio Assente
Chiaravalle Francesco Presente Balestrieri Pierfrancesco Presente
Sita Maria Rosaria Presente Liguori Vincenzo Presente
De Marco Stefania Presente Danielli Gennaro Presente
Rago Elio Presente Puterio Maria Assunta Presente
Capalbo Veronique Assente Algieri Andrea Presente
Pirillo Francesca Assente Vilardi Sandro Tullio Assente
Bisignano Stefania Assente

Presenti n.   12 - Assenti n.    5

Assume la presidenza Dr.ssa Federica Paterno nella sua qualità di Presidente che, alle ore 16:00 constatata
la presenza di n.   12 consiglieri comunali su n. 17 assegnati ed in carica, riconosciuta la seduta valida, la
dichiara aperta.

Partecipa il Segretario Generale Dott. Carmelo Pitaro, in qualità di verbalizzante ai sensi art. 97 comma 4
lettera a) D.lgs. 267/2000.



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PER IL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: Autonomia Differenziata ex art. 116 c. 3, Cost. - Schema DDL proposto dal
Coordinamento per la Democrazia Costituzionale ER e CDC nazionale. Determinazioni del
Consiglio Comunale.

IL SINDACO

PRESO ATTO che il Ministro per gli Affari Regionali e le Autonomie, Roberto
Calderoli, ha trasmesso alla Presidenza del Consiglio dei Ministri uno schema di DDL
relativo alla cosiddetta Autonomia Differenziata che punta a rafforzare i poteri e le
competenze delle Regioni, come previsto dalla Riforma del Titolo V della Carta
Costituzionale del 2001;

RILEVATO CHE il tema del riconoscimento di maggiori forme di autonomia alle
Regioni a statuto ordinario si era già imposto al centro del dibattito politico a seguito delle
iniziative intraprese da Regione Lombardia, Veneto ed Emilia-Romagna nel 2017, e che
tali iniziative prendevano spunto dall'articolo 116, terzo comma, della Costituzione che
prevede la possibilità di attribuire forme e condizioni particolari di autonomia alle Regioni
a statuto ordinario (c.d. "regionalismo  differenziato");

TENUTO CONTO CHE

-  l’Agenzia per la Coesione Territoriale ha recentemente pubblicato un report nel quale
viene esplicitato come nel 2023 continuino ad aumentare i divari tra nord e sud del
Paese;

- il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella, nel suo discorso di fine anno, ha fatto
un forte richiamo ai valori dell’unità nazionale, ricordando che la Repubblica deve
rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale che ledono i diritti delle persone;

RITENUTO CHE

- la bozza Calderoli presenta evidenti criticità, innescando meccanismi che acuirebbero
notevolmente il già evidente divario Nord-Sud, mettendo a repentaglio l’unità nazionale;

- il tenore di tale bozza, le cui disposizioni favorirebbero un arroccamento delle Regioni
italiane più sviluppate e ricche, risulta, per di più, stridente con le esortazioni dell’Unione
Europea a ridurre     i divari attualmente esistenti nelle diverse aree del Paese;

- la bozza Calderoli limiterebbe l’azione perequativa statale che oggi, nonostante  i suoi
limiti, può agire a favore delle Regioni meridionali, contenendo la spinta alle divisioni e
garantendo comunque il mantenimento dei servizi essenziali;

- l’esperienza della recente emergenza pandemica ha evidenziato come a livello
istituzionale risulti imprescindibile un potere statuale di coordinamento e di perequazione;

- l’attuale assetto del comparto della sanità pubblica evidenzia oramai da anni le criticità
insostenibili di un sistema nefasto fondato su 20 modelli di sanità differenti da Regione a
Regione;

- con l’attuazione del provvedimento oggetto di proposta le Regioni del Nord potranno
trattenere fino a nove decimi del proprio gettito fiscale per spenderlo nei propri territori, ed
in più, ben 23 materie importanti, finora esclusive dello Stato, saranno di competenza



regionale;

- occorre garantire gli stessi diritti a tutti i cittadini e quindi ridurre i divari che si
registrano in termini di qualità dei servizi erogati nel campo sanitario, socio-
assistenziale, nel sistema formativo ed al livello infrastrutturale;

- il tema dell’Autonomia Differenziata, nei termini di cui alla proposta di DDL, potrà essere
riproposto, pertanto, solo dopo che siano risolte le questioni imprescindibili di cui sopra ed
una volta ristabilite equità e perequazione sull’intero territorio nazionale;

- per quanto sopra il Disegno di autonomia immaginato dal Ministro per gli Affari Regionali
è da considerarsi una proposta del tutto ingiusta che lederebbe ulteriormente il patto di
solidarietà sancito dalla nostra Costituzione, aumenterebbe le frammentazioni nel tessuto
sociale e le disuguaglianze tra cittadini e territori e lederebbe i diritti della popolazione
meridionale in ordine a questioni vitali come il diritto alla salute, la dotazione
infrastrutturale, la qualità del sistema formativo e dei servizi socio-assistenziali;

Per quanto premesso e ritenuto:

PROPONE DI DELIBERARE
Le premesse costituiscono, parte integrante e sostanziale del presente1.

deliberato;
di formulare istanza al Governo per un ripensamento del Disegno di Legge:2.
“Disposizioni per l’attuazione dell’autonomia differenziata di cui all'articolo 116, 3 comma,
Cost.”, allo scopo di favorire un vasto dibattito su un’ipotesi di Autonomia
Differenziata, rispetto alla quale non si rappresenta contrarietà in linea di principio,
che rispetti l’unità nazionale, salvaguardi i diritti dei cittadini del Mezzogiorno e
garantisca le risorse necessarie a contenere il divario Nord- Sud;
di trasmettere la presente deliberazione alla Regione Calabria e all’ANCI, che3.
partecipa alla Cabina di Regia di cui al comma 792 della Legge di Bilancio,
affinché possa adoperarsi in tutte le sedi istituzionali competenti per promuovere
un serio dibattito parlamentare sul tema con il coinvolgimento di tutti i soggetti
istituzionali e della società civile.

Bisignano, lì 13.03.2023.
          Il Sindaco
Dott. Francesco Fucile

   F.to



Il Presidente segnala che i Consiglieri Capalbo, Pirillo, Bisignano, Vilardi e Nicoletti  hanno
comunicato la propria assenza giustificata alla presente seduta consiliare;
Il Presidente dichiara, quindi, aperta la seduta e cede la parola al Sindaco per introdurre il punto
all’ordine del giorno;
Il Sindaco illustra il punto all’ordine del giorno e le motivazioni alla base delle determinazioni
consiliari oggetto della proposta di deliberazione;
Evidenzia come il nuovo sistema di autonomia immaginato dal Ministro per gli Affari
Regionali, per il quale non vi è contrarietà in linea di principio, in questo preciso momento
storico determinerebbe un grave pregiudizio all’unità nazionale ed un impatto fortemente
negativo sulle comunità del Mezzogiorno, acuendo il divario già consistente tra Nord e
Sud del Paese.
Il Sindaco conclude rappresentando e segnalando il rischio consistente che tale sistema
possa ledere il principio di cui all’art. 117 Cost. che prescrive i livelli essenziali delle
prestazioni (cosiddetti LEP) da garantire sull’intero territorio nazionale;
Il Presidente, a questo punto, dichiara aperta la discussione;
Interviene il Consigliere Algieri il quale preannuncia voto di astensione sulla proposta di
deliberazione all’ordine del giorno;
Evidenzia come le inefficienze che si registrano in Calabria in ambito sanitario e sul
versante dei servizi pubblici in generale sia una precisa responsabilità della politica locale;
Segnala, ancora, come le risorse che vengono trasferite al Sud non vengano impiegate
correttamente e prova ne è che i servizi e gli Ospedali del Nord Italia risultano ben più
efficienti rispetto a quelli del Sud;
Conclude facendo presente come il Disegno di Legge in discussione potrebbe non incidere
negativamente sul Mezzogiorno considerato che il problema del divario tra Nord e Sud è
spesso determinato, come detto, dalla cattiva gestione da parte della politica locale;
Interviene il Consigliere Rago il quale replica al Consigliere Algieri e segnala che l’intero
sistema sanitario nazionale versa in uno stato di crisi e che si registrano gravi disservizi ed
inefficienze anche in molte strutture sanitarie delle Regioni del Nord;
Rappresenta, infine, la propria contrarietà al Disegno di Legge in questione che
danneggerebbe le Regioni del Sud, prima fra tutte la Calabria, che registrano un reddito
pro-capite enormemente inferiore rispetto a quello che si registra nelle Regioni del Nord;
Interviene il Sindaco in replica al Consigliere Algieri ringraziando quest’ultimo per il suo
intervento;
Il Sindaco fa presente di condividere le argomentazioni del Consigliere Algieri, ma segnala
che tali argomentazioni non contrastano con la proposta di deliberazione all’ordine del
giorno che è stata formulata come richiesta al governo per un ripensamento del disegno di
Legge sull’autonomia differenziata, per la quale non si esprime un giudizio di contrarietà
in linea di principio, ma la cui attuazione in questo preciso momento storico potrebbe
ledere le garanzie di cui all’art. 117 Cost. mettendo a rischio l’unità nazionale;
Il Sindaco invita, pertanto, il Consigliere Algieri a votare a favore della proposta affinchè il
Consiglio Comunale di Bisignano si determini unitariamente su una questione così
importante e vitale per le comunità del Mezzogiorno;
Replica il Consigliere Algieri che dichiara di accogliere l’invito del Sindaco votando a
favore della proposta di deliberazione per senso di responsabilità e nell’interesse generale;



Il Sindaco ringrazia il Consigliere Algieri e segnala come il Consiglio Comunale di
Bisignano abbia scritto oggi un’importante pagina di storia della politica cittadina.
Non essendoci altri interventi il Presidente dichiara aperta la votazione sul punto all’ordine del
giorno.

IL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: Autonomia Differenziata ex art. 116 c. 3, Cost. - Schema DDL proposto dal
Coordinamento per la Democrazia Costituzionale ER e CDC nazionale. Determinazioni del
Consiglio Comunale..

- Vista la proposta sopra riportata, la normativa in essa richiamata, e visti inoltre:
- la legge n. 190 del 6-11-2012;
- il D. L/gs. n. 267/2000;
- il Regolamento degli uffici e dei servizi e s.m.i.;
- D.L/gs. n. 165/01 e s.m.i.;
- lo Statuto Comunale;
- Con 12 voti favorevoli su 17 votanti in carica, astenuti 0, contrari 0.

D E L I B E R A

Di approvare, come approva, la proposta che precede che forma parte integrante e sostanziale del
presente deliberato e che si intende qui espressamente richiamata e confermata in oggetto.
Autonomia Differenziata ex art. 116 c. 3, Cost. - Schema DDL proposto dal Coordinamento
per la Democrazia Costituzionale ER e CDC nazionale. Determinazioni del Consiglio
Comunale..

Il Presidente Il Segretario Generale
F.to Dr.ssa Federica Paterno F.to Dott. Carmelo Pitaro



CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo
Comune per 15 giorni consecutivi dal 17-03-2023 al 01-04-2023, ai sensi e per gli effetti dell’art.
124 del Decreto Legislativo N. 267/2000.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE II
F.to Dr.ssa Ida Arabia

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITA’

La presente deliberazione:
È stata affissa all’Albo Pretorio Comunale online per 15 giorni consecutivi con decorrenza dal 17-
03-2023 (art.124, comma 1, D. Lgs. 267/2000).

è stata dichiarata eseguibile decorso termine di 10 giorni della pubblicazione (art.
134, comma 3, D. Lgs n. 267/2000);

Bisignano, 17-03-2023 IL SEGRETARIO GENERALE
F.to Dott. Carmelo Pitaro

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’

Copia conforme all’originale, per uso amministrativo.

Bisignano, 17.03.2023 IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to


